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Approcci integrati

Con Basaglia, senza rigidità

Nell'articolo "Psichiatria, guerra a colpi di esposti" si legge di una «battaglia di pensiero» tra «post-basagliani» e «scuola neurobiologica, che considera la malattia mentale un danno biologico del cervello», e che «Turri fa parte della seconda». Ho conosciuto Franco Basaglia nell'ospedale Psichiatrico di Gorizia nel lontano 1967, grazie al rapporto di profonda amicizia e sintonia culturale che lo legava al professor Hrayr Terzian, direttore della Clinica neurologica dove iniziavo la mia formazione in psichiatria. I loro insegnamenti hanno lasciato un'impronta decisiva, li ho sempre difesi e diffusi. Nessuna contrapposizione quindi col pensiero basagliano.

Ne fanno fede l'impegno, condiviso con tanti altri stimati colleghi ed infermieri, che ha condotto alla definitiva chiusura dell'ospedale psichiatrico di Cagliari ed il lavoro decennale nel campo della riabilitazione psichiatrica territoriale, come direttore del Dipartimento di salute mentale di San Gavino, dove ho inaugurato il primo Servizio per le urgenze psichiatriche attivo 24 ore su 24 in Sardegna. Nel mio curriculum hanno un posto di rilievo due training formativi di psicoterapia ed una trentennale attività come psicoterapeuta individuale, di coppia e della famiglia. Non è certo il percorso di un neurobiologo.

Mi riconosco nel modello scientifico "bio-psico-sociale", il più accreditato nella psichiatria occidentale, che propone una visione integrata dei disturbi psichici, riconoscendo nella loro genesi determinanti biologiche, psicologiche e sociali. Ritengo difficilissimo trovare nel Dsm della Asl 8, e men che meno nello Spdc da me diretto, uno psichiatra che neghi le componenti psico-sociali o che abbia un approccio rigidamente biologicofarmacologico nei confronti del paziente psichiatrico.

Basaglia era uomo di grande cultura, intelligenza e onestà intellettuale. I suoi insegnamenti 40 anni fa erano rivoluzionari. Se fosse vissuto più a lungo, sarebbe andato ancora più avanti. Si sarebbe rifiutato di "congelare" il suo pensiero sulle posizioni di allora.
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